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DISCIPLINARE 
 

RDO 1343946 
 
 

FORNITURA “CHIAVI IN MANO” DI ATTREZZATURE SANITARIE E ARREDI PER IL 
POTENZIAMENTO E MESSA IN FUNZIONE CASE DELLA SALUTE NEI COMUNI DI 
CARLOFORTE, SANT’ANTIOCO, GIBA E FLUMINIMAGGIORE – GARA N° 6533789. 
- CUP F96G16000660001 - Casa della Salute di Carloforte  
- CUP F66G16000770001 - Casa della Salute di Sant’Antioco 
- CUP F36G16000720001 - Casa della Salute di Giba    
- CUP F26G16000680001 - Casa della Salute di Fluminimaggiore   

   
ART. 1 – OGGETTO DELLA FORNTURA – CONDIZIONI GENERALI 

 
Il presente appalto interessa l’acquisto delle attrezzature sanitarie e arredi necessarie per il potenziamento e 
messa in funzione delle Case della Salute nei Comuni di Carloforte, Sant’Antioco, Giba e Fluminimaggiore”, 
meglio individuate nell’Allegato A del presente Disciplinare.  
L’appalto sarà esperito mediante procedura  negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del D. Lgs. N° 50 
del 18.04.2016  
L’importo complessivo a base di gara (soggetto a ribasso) della fornitura, suddivisa in n° 5 (cinque) lotti 
aggiudicabili anche singolarmente, ammonta a € 206.500,00 oltre l’IVA di legge così suddiviso: 
 

 
 
 
 
 
 

 
La Ditta aggiudicataria, entro 30 giorni dalla stipula del contratto, dovrà assicurare la fornitura e collaudo 
delle attrezzature e degli arredi richiesti. 
I beni oggetto di fornitura sono meglio descritti nell’ALLEGATO A. 
I requisiti tecnici e funzionali specificati nell’allegato A devono intendersi indicativi del livello 
qualitativo delle soluzioni attese. Solo per gli aspetti di difformità la Commissione di gara verificherà 
se le soluzioni proposte risultino di pari livello qualitativo al fine di giudicarne l’idoneità e quindi 
l’ammissibilità dell’offerta 
L’aggiudicazione sarà disposta per singolo lotto. Il lotto è inscindibile per cui, l’esclusione di una singola 
attrezzatura e/o arredo compresa nel lotto comporta l’automatica esclusione dell’intero lotto. 
La Ditta aggiudicataria dovrà effettuare la consegna a proprio carico comprensiva di qualsiasi natura presso 
la sede indicata nell’ordine di fornitura. 
La fornitura deve intendersi effettuata con la formula “chiavi in mano”, quindi comprensiva di posa in opera 
e collaudo funzionale delle attrezzature e/o arredo aggiudicate. 
Ciascun bene oggetto di fornitura dovrà possedere ed essere accompagnato da tutti i documenti previsti 
dalle leggi in vigore alla data di consegna. 
I prezzi offerti in sede di gara sono fissi ed invariabili per tutta la durata contrattuale.  
 
Nei prezzi unitari dei singoli beni deve essere sempre compreso il costo del trasporto, dell’imballaggio, che 
dovrà essere curato in modo da garantire la merce da deterioramenti durante il trasporto stesso, dello 

Lotto 1 117.000,00€                     

Lotto 2 8.500,00€                          

Lotto 3 74.200,00€                        

Lotto 4 3.600,00€                          

Lotto 5 3.200,00€                          



 
       ASL n° 7 Carbonia 

 

2 

 

  

 

 

scarico presso i locali dell’Azienda, installazione, collegamenti e collaudo, nonché di ogni altro onere 
accessorio, con esclusione dell’I.V.A.  

 
Non sono ammesse offerte alternative. 
 
L'appalto dà luogo ad aggiudicazione provvisoria. L'Azienda si riserva ampia facoltà, a suo insindacabile 
giudizio, di adire o meno all'aggiudicazione definitiva di tutto o in parte, senza che la Ditta possa avanzare 
maggiori pretese, richieste di indennizzi, ristoro o quant’altro.  In particolare l'Azienda si riserva la 
facoltà di procedere all'aggiudicazione definitiva in relazione alle effettive disponibilità finanziarie ed alle 
priorità di acquisizione. 
 
L’Azienda, inoltre, si riserva la facoltà di ricontrattare in termini quantitativi sia in riduzione che in aumento 
entro i limiti del Disciplinare, l’offerta proposta dalla Ditta aggiudicataria senza che le altre Ditte possano 
eccepire riserva di sorta. Non sono ricontrattabili le caratteristiche, la tipologia e le modalità contrattuali, fatti 
salvi i termini di pagamento. 
Resta stabilito che le parti intendono avvalersi delle facoltà concessagli dagli artt. 1453 e 1456 del Codice 
Civile. In particolare nel caso di difetti presentati dal bene fornito che eccedono la normale manutenzione ed 
interessanti componenti costruttivi, o nel caso che il bene fornito non risponda alle caratteristiche formulate 
in sede di offerta ed ai requisiti richiesti, il contratto potrà essere risolto in danno alla Ditta. 
L’appalto si intende regolato da tutta la specifica normativa di riferimento, anche se non specificatamente 
richiamata; le attrezzature elettromedicali devono essere conformi alle norme di legge e alle normative 
tecniche nazionali ed europee vigenti al momento della consegna dei beni. 
 
In particolare, ove applicabili, dovranno essere rispettati i requisiti essenziali di sicurezza secondo: 
 
• Direttiva Europea 93/42 e D.Lgs 46/97 e ss.mm.ii. ( Dispositivi medici ); D. Lgs. 25.01.2010 n° 37 
• D.Lgs 81/08 e succ. modifiche ( Protezione personale dei lavoratori ) 
• Norme armonizzate EN, CEI – EN, UNI e ISO ( riguardanti in particolare la sicurezza elettrica, la 

gestione del rischio, e la compatibilità elettromagnetica delle apparecchiature elettromedicali ) 

 

ART. 2 
DOCUMENTI PER L’AMMISSIONE GARA 

 
Oltre l’offerta economica, la ditta deve presentare, pena l’esclusione quanto segue: 

 
1) Dichiarazione di accettazione del presente Disciplinare e del Capitolato Generale e degli eventuali 

chiarimenti; in caso di ATI i Capitolati dovranno essere sottoscritti per esteso dal dichiarante di ognuna 
delle associate (Capogruppo e Mandanti) 

 
2) Copia dell’offerta economica, sulla quale NON dovrà essere riportato, a pena di esclusione, il prezzo 

proposto; 
 
3) Documento di gara unico europeo (DGUE), redatto in conformità al modello di formulario allegato, 

approvato con regolamento dalla Commissione europea (art. 85 del D.Lgs. 50/2016) . Il DGUE è reso ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 dal dichiarante quale legale rappresentante della Ditta 
ovvero dal Procuratore “ad negotia”, allegando copia originale o autenticata nella forma di legge della 
procura medesima, corredata inoltre da fotocopia di documento di identità (in corso di validità), pena 
l’esclusione. Il documento deve essere firmato digitalmente. Il DGUE consiste in un'autodichiarazione 
aggiornata come prova documentale preliminare in sostituzione dei certificati rilasciati da autorità 
pubbliche o terzi in cui si conferma che l'operatore economico soddisfa le seguenti condizioni:  
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• non si trova in una delle situazioni di cui all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016  
• soddisfa i criteri di selezione di cui all'articolo 83 del D.Lgs. 50/2016 

Ai fini della dimostrazione dei requisiti di idoneità professionale e della capacità tecnica di cui all’art. 83 
comma 1 lett. a) e c), si precisa che dovrà essere debitamente compilata la Parte IV del DGUE sezione 
“A IDONEITÀ” e sezione “C CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI”. L’elenco delle principali 
forniture, similari o equivalenti a quello oggetto di appalto, è riferito alle forniture effettuate negli anni 
2013/2014/2015 con la relativa specificazione degli importi, delle date e dei destinatari pubblici o privati 
(specificare PEC/mail o fax). 
Si rammenta inoltre che le Ditte devono indicare, sin dal momento della gara, anche l’eventuale ricorso 
al subappalto, individuando sia le parti di fornitura da affidare sia la terna dei subappaltatori secondo 
quanto dispone l’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 
Il subappalto non può eccedere il 30% del valore complessivo del contratto e deve essere 
preventivamente autorizzato dall’Azienda. 
 

4) In caso di associazione temporanea di concorrenti copia della scrittura privata autenticata o dell’atto 
pubblico di costituzione dell’associazione ovvero dichiarazione di impegno ad associarsi formalmente in 
caso di aggiudicazione; tutte dovranno comunque contenere l’indicazione dell’impresa “mandataria 
capogruppo” cui spetterà, nei confronti dell’ente appaltante e per tutti gli atti di qualunque natura 
dipendenti dal contratto, la rappresentanza esclusiva delle imprese mandanti, le quali, comprese la 
mandataria non potranno concorrere alla gara in oggetto, né singolarmente né come facenti parte di 
altre associazioni, pena l’esclusione dalla gara. In caso di raggruppamento di imprese i requisiti di 
partecipazione, richiesti dall'art. 80 del D.Lgs 50/2016 (cause d’esclusione), devono essere posseduti 
da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento e la documentazione richiesta nel presente punto 
2) dovrà essere prodotta da ciascuna impresa.    

 
5) Dichiarazione di almeno due istituti bancari rilasciata in originale in data non anteriore a 180 giorni dalla 

scadenza per la presentazione dell’offerta ai fini della verifica della capacità economica e finanziaria di 
cui all’art.83 comma 1 lett. b). Qualora la ditta non possa presentare la seconda referenza bancaria 
dovrà anzitutto specificare i motivi in apposita relazione e dovrà inoltre presentare copia autentica 
dell'ultimo bilancio approvato. 

 
6) Nel caso di avvalimento dei requisiti, la documentazione richiesta e dettagliata all’art. 89 del D.Lgs. n° 

50/2016. Ai fini dell’avvalimento si sottolinea che ai sensi del comma 5 dell’art. 89 sopra richiamato, il 
concorrente e l’impresa ausiliara sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. L’Azienda ASL 7 non accetta l’avvalimento all’iscrizione 
alla Camera di Commercio. 

 
7) Dichiarazione attestante che il soggetto concorrente è in regola con le norme che disciplinano il diritto al 

lavoro dei disabili, ai sensi della Legge n. 68/1999, come da fac simile allegato 
 
8) Garanzia a corredo dell’offerta determinata per ciascun lotto di fornitura sulla base della “Spesa 

presunta” come segue: 
Lotto 1 Garanzia di € 2.340,00
Lotto 2 Garanzia non dovuta 
Lotto 3 Garanzia di € 1,484,00
Lotto 4 Garanzia non dovuta 
Lotto 5 Garanzia non dovuta  
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La ditta concorrente potrà prestare anche una cauzione cumulativa in cui siano dettagliati 
specificamente i Lotti, cui si intende partecipare, e i relativi importi cauzionali. La cauzione provvisoria 
può essere costituita secondo le indicazioni dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 

 
9) Dichiarazione dell'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all’art. 103 del 
D.Lgs.50/2016. 

 
10) Copia documento detto PASS dell’Operatore Economico (PassOE) per la verifica dei requisiti del 

Servizio AVCPass dell’ANAC. 
  

11) Patto di integrità debitamente compilato e firmato. 
 

12) Eventuale procura (attestante i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile), nel caso in cui 
l’offerta economica sia sottoscritta da un procuratore; 

 
La documentazione richiesta deve riportare il numero di riferimento sopra riportato. 
 
DOCUMENTAZIONE TECNICA 
 
Pena l’esclusione deve essere prodotta la seguente documentazione tecnica:  
 
1. Relazione tecnica singola e specifica per CIASCUNA ATTREZZATURA e /o ARREDO oggetto di 

offerta, contenente la descrizione analitica e funzionale delle singole caratteristiche, nonché DEPLIANT 
e SCHEDE TECNICHE. Le schede tecniche in lingua italiana devono riportare tutti gli elementi per 
individuare il prodotto, in particolare deve essere riportata la Marca ed il Modello che deve trovare 
specifico ed identico riferimento nel depliant e nell’offerta economica.  
In caso di difformità descrittiva tra la scheda tecnica e/o l’offerta ed il depliant deve essere motivata la 
discordanza.  

 
2. Dichiarazioni e/o certificazioni di rispondenza alle norme comunitarie e nazionali. 
 
L’Operatore Economico Concorrente deve dichiarare quali fra le informazioni fornite, inerenti l’offerta 
presentata, costituiscono segreti tecnici e commerciali, e pertanto coperte da riservatezza (ex art. 53 D.lgs. 
n. 50/2016). 
 
Il mancato invio, anche di uno solo dei documenti e di parte, è motivo di esclusione della Ditta per l’intera  
gara oppure limitatamente per quei lotti carenti della documentazione tecnica. 
 

ART. 3 
CAUSE DI ESCLUSIONE E SOCCORSO ISTRUTTORIO 

 
Si procederà all’esclusione delle offerte dalla presente gara nel caso in cui: 

1) l’offerta non arrivi nei termini e nelle modalità descritte nel presente Disciplinare di gara; 
2) carenza della documentazione amministrativa e tecnica richiesta dal presente Disciplinare; 
3) ricorra una delle altre cause di esclusione espressamente previste dalla legge. 

 
Le carenze di qualsiasi elemento formale possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio di cui al comma 9 dell’art. 83 del D.Lgs. 50/2016. In particolare, la mancanza, l'incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi della dichiarazione sostitutiva obbliga il concorrente che vi ha 
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dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita in misura 
dell’1% calcolato sul valore presunto del lotto/i per il quale si partecipa.  

 
L’offerta, nonché tutta la documentazione di cui al precedente art. 2, come le schede tecniche – relazioni e 
depliants devono essere resi in lingua italiana.  

 
 

ART. 4 
COLLAUDO E GARANZIA 

4.1 Garanzia 

 
La durata della garanzia è pari a mesi 24. 
 
I termini di garanzia decorrono dalla data del collaudo definitivo ( come disciplinato al punto successivo 4.2 
del presente Disciplinare) 

Il “Deposito cauzionale definitivo” resta vincolato fino alla scadenza della garanzia (due anni dal 
collaudo positivo). 
 
Relativamente agli arredi la Ditta nell'arco di mesi 6 (sei) dalla data di collaudo si impegna a 
sostituire tutti quei beni che risulteranno difettosi e non sufficientemente robusti anche con altri di 
diverso modello e qualità, purché accettati dall'Azienda, senza maggiori oneri per l'Azienda stessa.  
 

4.2 Collaudo  

 
Il collaudo, a carico della Ditta aggiudicataria, dovrà essere eseguito entro 10 gg dalla data di fornitura 
presso la sede dell’Azienda. 
 
Il collaudo deve essere concordato con gli uffici competenti dell’Azienda indicati nel documento di ordine 
della fornitura. 
 
Tutte le prove richieste e le singole verifiche saranno a totale carico della Ditta. Per quanto riguarda le 
attrezzature fornite, ai fini del collaudo verrà seguito quanto stabilito dalla legislazione vigente. 
 
Verrà verificata la documentazione consegnata, la rispondenza tra quanto aggiudicato e quanto consegnato, 
tra quanto dichiarato e quanto risultante dalle prove, e quanto altro sia inerente alla fornitura in oggetto. 
La Ditta dovrà curare l’installazione ottimizzando le prestazioni di quanto oggetto di fornitura in ogni sua 
parte.  
 
È in carico alla ditta aggiudicataria, ove applicabile, l’effettuazione delle verifiche di sicurezza elettrica 
generali e particolari secondo le norme CEI-EN in vigore, avvalendosi di personale tecnico qualificato ed 
abilitato. 
Le verifiche dovranno essere eseguite contestualmente al collaudo tecnico-amministrativo. 
 
Resta inteso che saranno a carico della Ditta aggiudicataria tutte le opere di modifica, completamento e 
sostituzione che dovessero venire prescritte durante i controlli e le verifiche per rendere i beni funzionanti e 
perfettamente efficienti.  
 
Nel caso in cui si verifichino condizioni tali da non poter procedere alla firma del collaudo, ossia per 
presenza di difetti, per mancata  rispondenza o per carenze funzionali, la ditta sarà formalmente informata di 
quanto negativamente riscontrato ed avrà 10 giorni per porvi rimedio, decorsi i quali opera la possibilità di 
risoluzione di cui agli art. 10 e 11.  
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Resta inteso che, in tal caso, saranno sospesi i termini di pagamento delle fatture. 
 
Il perdurare delle predette condizioni determinerà la conseguente risoluzione del contratto e le eventuali 
spese di disinstallazione saranno a totale carico della ditta. 

Solo ad esito favorevole delle prove elencate in questo articolo verrà redatto il verbale di collaudo positivo. 

Il ritardo dell'espletamento del collaudo comporta l'applicazione delle sanzioni previste agli art. 10 e 11. 
Il collaudo della fornitura prevede il collaudo di tutti i dispositivi medici e le attrezzature sanitarie non di 
consumo oggetto della fornitura stessa. 
La fornitura è da considerasi collaudata con esito positivo quando tutti i suoi componenti sono collaudati con 
esito positivo, e rispettano tutte le indicazioni di sicurezza previste dalle normative vigenti per i 
dispositivi/attrezzature/sistemi soggetti alla “Direttiva Dispositivi Medici 93/42” e ss.mm.ii. 
 

ART. 5 
AVVALIMENTO 

 
La ditta partecipante può beneficiare dell’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n° 50 del 18 aprile 2016 
e ss.mm.ii. 
L’Azienda ASL 7 non accetta l’avvalimento all’iscrizione alla Camera di Commercio. 
 

ART. 6 
DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO 

 
A seguito dell’avvenuta aggiudicazione, a garanzia degli obblighi assunti, il soggetto aggiudicatario dovrà 
depositare, ai sensi dell’art. 103 D.Lgs. n. 50/2016 una somma pari al 10% dell'importo contrattuale, a titolo 
di deposito cauzionale definitivo. 
Tale cauzione, costituita secondo le forme e modalità stabilite ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 2016, n. 50 
garantisce l’adempimento delle obbligazioni oggetto del contratto e dovrà avere durata fino alla avvenuta 
regolare esecuzione del servizio, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1667 del Codice Civile. La garanzia 
deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
Si applicano le disposizioni previste dell’art. 103 del D. Lgs. 2016, n.50. 
La cauzione sarà svincolata e restituita al contraente soltanto a conclusione della validità della garanzia (due 

anni data collaudo) e dopo che sia stato accertato il pieno soddisfacimento degli obblighi contrattuali. 
Qualora al termine di detto periodo non siano state espletate tutte le condizioni di esecuzione del contratto, il 
soggetto aggiudicatario e tenuto a prorogare la validità dell’atto di fidejussione. 
 

ART. 7 
AGGIUDICAZIONE DELLA FORNITURA 

 

L’appalto dà luogo ad aggiudicazione provvisoria, immediatamente impegnativa per la Ditta mentre 
l’Azienda resta vincolata solo dopo le approvazioni di rito della Delibera di aggiudicazione.   
L’Azienda si riserva comunque di non procedere, per motivi di opportunità o per eccessiva 
onerosità, ad aggiudicazione alcuna, senza che ciò possa procurare pretese di alcun tipo da parte 
delle Ditte partecipanti.  
L’aggiudicazione sarà disposta per singolo lotto in favore dell’offerta più bassa ai sensi dell’art. 95 comma 
4 del D. Lgs n. 50 del 18.04.2016. 
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L’offerta non dovrà essere in alcun modo condizionata. 
 
Ad insindacabile giudizio dell’ASL Carbonia, l’appalto può essere aggiudicato anche in presenza di un’unica 
offerta valida, dopo valutazione sulla congruità del prezzo offerto. 
 
Nell’ipotesi di offerte uguali si procederà richiedendo uno sconto per iscritto alle Ditte interessate, in caso di 
ulteriore parità si procederà a sorteggio. 
 
L’Azienda ASL si riserva il diritto, per motivi di pubblico interesse, o per sopravvenuta onerosità di non 
accettare nessuna delle offerte presentate. 
 
L’operatore economico aggiudicatario è tenuto all’assolvimento dell’imposta di bollo in relazione al 
documento di offerta presentata, ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972 n° 642 secondo le modalità ivi indicate  
o in alternativa secondo le modalità di assolvimento sui documenti informatici di cui all’art. 7 del Decreto del 
Ministero delle Finanze del 23/01/2004. Tali modalità sono illustrate nella circolare n° 36 del 2006 
dell’Agenzia delle Entrate. 
 

ART. 7 
CONTRATTO 

 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di adire o meno all’aggiudicazione dopo aver verificato, oltre che la 
legittimità, la convenienza economica e l'opportunità di procedere alla stipula del contratto. 
L’Azienda procederà alla stipula del contratto con la/e Ditta/e aggiudicataria/e, in regolare bollo, da 
registrarsi presso l’Ufficio del Registro di Iglesias. Fanno carico al fornitore tutte le spese di contratto e 
consequenziali, quali le spese di bollo, scritturazione, copia e registrazione presso il citato Ufficio del 
Registro di Iglesias, secondo le tariffe di legge, nonché, ove sia fatto ricorso al notaio, le spese notarili. 
Fanno altresì carico all’aggiudicatario tutte le tasse ed imposte, oneri sociali, assicurativi ed assistenziali, 
presenti e future, nonché le spese comunque connesse alla fornitura, perizie, ovvero le spese connesse alle 
procedure in caso di soccombenza della Ditta. 
 

ART. 8 
CONSEGNA DEI BENI 

 

La consegna dei beni deve essere effettuata nella qualità, quantità e luoghi, volta per volta indicati 
nell'ordinazione. 
Non saranno accettate consegne parziali se non autorizzate.  
La Ditta matura il diritto alla liquidazione solo al completamento della fornitura contrattuale, anche se questa 
è costituita da più apparecchi di diversa tipologia. 
L’espletamento dell’adempienza contrattuale dovrà avvenire in unica soluzione da effettuarsi nel termine di 
giorni 30 (trenta) dalla data di stipula contrattuale e/o emissione ordine fornitura, fatte salve condizioni più 
favorevoli. 
 

Il fornitore deve effettuare le consegne dei beni all'interno della ASL a proprio rischio, assumendo a proprio 
carico le spese di ogni natura, ( carico, porto, imballo, scarico, facchinaggio, ecc…), salvo diversa ed 
espressa pattuizione da risultare da apposito consenso epistolare dell'Azienda Sanitaria Locale, dovendosi 
tali spese intenderle tutte comprese nel prezzo di aggiudicazione. 
Nella liquidazione della fattura non si terrà conto di tali spese. 
 
Le consegne devono essere effettuate dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 sino alle ore 13,00 presso i 
magazzini della ASL ovvero nel luogo di installazione del bene indicato nell’ordine di acquisto. 
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All'atto di ogni consegna il fornitore deve presentare all'addetto al magazzino della ASL, apposita nota in 
triplice esemplare, nella quale risultino dettagliatamente indicati  il tipo ed il codice dei singoli prodotti  forniti, 
che devono corrispondere obbligatoriamente a quelli offerti e ordinati. 
In tale nota deve essere chiaramente riportato il numero dell'ordinazione apposto dall'Ufficio (non il numero 
di protocollo). 
Una copia della nota di accompagnamento, sottoscritta dal ricevente sarà restituita al fornitore o all'incaricato 
alla consegna. 
 
I beni non passano in proprietà dell’ASL e quindi i fornitori non acquistano il diritto al pagamento qualora 
vengano contestati. 
Eventuali sostituzioni qualitative dei beni potranno essere rese possibili solo dopo apposita e preventiva 
richiesta della Ditta ad insindacabile giudizio dell'Amministrazione, previo accertamento qualitativo da parte 
dell’Azienda ASL e a fronte di formale autorizzazione scritta della medesima. 
Il fornitore non potrà avanzare pretesa alcuna basata su accordi verbali. 
 
 

ART. 9 
INADEMPIENZE E PENALITA' 

 
1) Il fornitore che consegna i beni di qualità o quantità non conforme a quella stabilita, contravviene ai patti 

stabiliti. 
In tal caso la ASL potrà a suo insindacabile giudizio: 
a) rifiutare il bene, chiedendo la sostituzione entro un determinato periodo di tempo; 
b) rifiutare il bene senza chiedere la sostituzione, considerare risoluto il contratto, procedere all’acquisto 

in danno, salvo l’esperimento di ogni altra azione a tutela dei propri interessi e salvo in ogni caso il 
risarcimento di ulteriori danni. 

 
Il bene fornito e contestato resta depositato nell’ASL a disposizione della Ditta fornitrice che ne deve 
curare l'immediato ritiro a suo rischio e spese nei termini perentori massimi di giorni 7 (sette). 
Qualora i beni rifiutati non venissero tempestivamente ritirati dal fornitore, l’ASL non risponderà della loro 
perdita o deterioramento durante la temporanea custodia nè il fornitore potrà pretendere alcun compenso 
o risarcimento. 
 

2) Il fornitore, così come previsto all’Art. 4 punto 4.2 del presente Disciplinare, dovrà provvedere 
all’installazione e collaudo entro il termine di giorni 10 (dieci) dalla fornitura. L’avviamento e l’istruzione 
del personale dovranno essere assicurati entro i successivi 15 giorni dal collaudo. 

 
A carico del fornitore, che non consegna attrezzature e gli arredi nei modi e nei tempi stabiliti, l’ASL può 
applicare una penale conformemente a quanto previsto all’Art. 10 del Capitolato Generale, al quale si fa 
espresso rinvio anche in relazione alle modalità e tempi di esecuzione. 
 

ART. 10 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
Il contratto sarà risoluto "ipso jure" nei seguenti casi: 

a) recidiva nel fornire merce diversa o carente dei requisiti pattuiti; 
b) recidiva nei ritardi delle consegne e/o collaudi  nonché nell'eventuale sostituzione; 
c) ritardi o sospensione della fornitura o dell’adempimento contrattuale per fatti dell'aggiudicatario; 
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Oltre i casi suesposti il contratto sarà risolto "ipso jure" anche in caso di fallimento dell'aggiudicatario e del 
pari in caso di subfornitura non autorizzata (art. 1556 del Codice Civile) o cessioni anche parziali, che sono 
rigorosamente vietate. 
La risoluzione del contratto per colpa e dolo della Ditta, comporta l'automatica cancellazione della stessa 
dall'Albo dei fornitori per anni cinque. 
La risoluzione opera anche nel caso di inottemperanza ai termini di consegna di cui al precedente art. 1 per 
un  termine eccedente i 30 (trenta) giorni.  
In caso di risoluzione la ASL si riserva la facoltà di proporre l’affidamento al secondo migliore offerente 
previa applicazione degli addebiti e penali di rito ed incameramento della cauzione. Il contratto si intende 
stipulato con la forma della “Riserva di gradimento” (Riferita alla funzionalità e per l’uso a cui il bene è 
destinato) ai sensi dell’art. 1520 del C.C. 
 
L’ASL può prescindere dalla risoluzione contrattuale di cui al precedente articolo e richiedere (nella 
eventualità che il bene presenti difetti che esulino dalle caratteristiche funzionali dichiarate in sede di 
appalto) la sostituzione integrale del bene: Non saranno comunque accettate, nel periodo di garanzia, 
riparazioni interessanti la struttura funzionale del bene. La garanzia prevista dagli Artt. 1512/1490/1492 del 
C.C. si intende operante con il patto espresso di sostituzione del bene nei casi previsti nei precedenti commi. 
In entrambi i casi di applicazione degli artt. 1456, 1512 e 1490 resta comunque salvo il risarcimento del 
danno subito (artt. 1223 e 1493 del C.C.) oltre l’incameramento della cauzione definitiva. 
Resta stabilito altresì che il termine di prescrizione per avvalersi delle facoltà di cui ai citati artt. 1456 e 1520 
del C.C. decorre dalla data di cessazione della scadenza della garanzia prestata.  
 

ART. 11 
PAGAMENTO DELLE FORNITURE 

 
Le fatture saranno pagate, se non saranno intervenute contestazioni, con rimessa diretta, dopo 
l’accettazione della merce nei magazzini dell’ASL, nel termine di 60 giorni dalla data di ricevimento della 
fattura. 
Il termine di pagamento si applica soltanto nel caso in cui tutte le condizioni della fornitura, ivi compreso il 
collaudo o la regolare esecuzione, siano state rispettate. 
In caso contrario il termine si ritiene sospeso sino a 30 (Trenta) giorni dalla completa osservazione di tutte le 
condizioni contrattuali. 
 

ART. 12 
TRACCIABILITÀ DEI FLUSSSI FINANZIARI 

 
Le parti, pena la nullità del contratto, assumeranno tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificata dal D.L. n. 187/2010. 
A tal fine, ai sensi dell'art. 3 della legge sopra citata, tutti i movimenti finanziari relativi alla presente fornitura 
devono essere registrati sui conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, anche se non 
in via esclusiva, accesi presso Banche o presso la società Poste Italiane Spa. 
I pagamenti delle fatture verranno, pertanto, effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 
bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni. 
Pertanto, successivamente alla comunicazione di affidamento della fornitura o al ricevimento dell'ordine di 
consegna, la Ditta aggiudicataria dovrà comunicare alla scrivente Struttura, gli estremi identificativi del/i 
conto/i dedicato/i nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso/i 
impegnandosi altresì a comunicare ogni modifica dei dati trasmessi. 
Il contratto predisposto dall'Amministrazione conterrà le clausole di cui al citato articolo 3 della Legge 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.i.  
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ART.  13 

NOTIFICHE – CONTENZIOSO – SEDE LEGALE 
 

Tutte le comunicazioni, per essere ritenute valide, devono essere fatte solamente nella forma scritta. La ditta 
elegge, ai fini contrattuali e legali, il proprio domicilio legale in Carbonia. 
Tutte le controversie sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.  

 
ART. 14 

NORME DI RINVIO 
 
L’appalto s’intende regolato dal Capitolato Generale, per quanto non modificato dal presente, e dalle norme 
specifiche in materia di prevenzione e sicurezza sugli ambienti di lavoro, anche se non espressamente 
richiamate, nonché da disposizioni specifiche che potranno essere emanate nel corso contrattuale. 
Sono valide, in quanto applicabili, le norme del codice civile e tutte le specifiche disposizioni comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti, anche se non espressamente qui richiamate. 

 

ART 15 
OBBLIGHI PREVISTI DALL’ART. 26 DEL D.LGS n°81/2008 

L’Azienda Sanitaria e la Ditta aggiudicataria, ciascuno nell’ambito delle rispettive competenze ed attribuzioni 
e nel rispetto della necessaria autonomia imprenditoriale, assumono l’obbligo di collaborare per garantire 
che i lavori, i servizi e le forniture affidati e le normali attività nei luoghi di lavoro si svolgano nel rispetto degli 
obblighi di legge riguardanti la sicurezza sul lavoro. 
La Ditta aggiudicataria, nella gestione dei lavori, servizi e forniture di propria competenza, si impegna a 
rispettare la normativa vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, assumendo la responsabilità 
per l’attuazione degli obblighi giuridici di propria competenza. A tal fine, l’aggiudicatario deve dichiarare di 
aver provveduto ad analizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, i rischi generali e particolari connessi allo 
svolgimento delle attività di propria competenza e di aver individuato le misure di tutela necessarie. 
La Ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi ad adottare ogni misura particolare e generale utile ed opportuna 
per garantire la sicurezza dei propri lavoratori e di quelli dell’Azienda Sanitaria, nel caso di eventuali 
interferenze. 
Prima dell’inizio dei lavori, dei servizi e delle forniture, le parti effettueranno un incontro in cui saranno trattati 
gli aspetti inerenti la sicurezza degli ambienti nei quali si svolgeranno le attività affidate con il presente 
contratto evidenziando, con apposito verbale, le condizioni degli stessi e le misure concordate per la tutela 
della sicurezza e della salute dei lavoratori. A tal fine, è fatto obbligo alla Ditta aggiudicataria di comunicare, 
prima dell’inizio dei lavori, dei servizi e delle forniture, il nominativo e il recapito telefonico del proprio Datore 
di Lavoro, del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e del Medico Competente (qualora 
necessario) al competente Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale della ASL n. 7 di Carbonia. 
Ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, l’Azienda Sanitaria e la Ditta aggiudicataria assumono congiuntamente, 
ciascuno nel proprio ambito e in relazione alle rispettive responsabilità, l’obbligo di: 
a) cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 

sull’attivitàlavorativa oggetto dell’appalto; 
b) coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 

reciprocamente anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese 
coinvolte. 

Al fine di favorire l’adempimento degli obblighi di cui sopra, oltre all’incontro sopra richiesto, ai necessari 
sopralluoghi negli ambienti di lavoro e allo scambio delle informazioni relative ai rischi specifici delle 
rispettive attività interferenti, l’Azienda Sanitaria e la Ditta aggiudicataria dovranno riunirsi, previa richiesta di 
una delle parti, in presenza di eventuali rischi imprevisti, allo scopo di verificare l’adeguatezza delle misure 
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concordate e l’andamento dei lavori. I rischi specifici dell’attività oggetto dell’appalto eventualmente presenti 
sono a norma di legge soggetti al controllo e gestione da parte della Ditta aggiudicataria.  
L’importo degli oneri della sicurezza relativamente ai rischi da interferenza è pari a zero. 
 

ART. 16 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
L’ASL si ritiene autorizzata al trattamento dei dati personali relativi ai soggetti partecipanti alla gara, nei limiti 
ed ai sensi del D.Lgs. 2003, n. 196 e successive integrazioni e modificazioni, esclusivamente per lo 
svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 
I dati forniti, richiesti in base ad obbligo di legge ed unicamente ai fini dell’appalto saranno raccolti, trattati ed 
archiviati mediante procedimenti informatici e manuali (archivi cartacei), ad accesso selezionato, secondo le 
disposizioni di legge. 
L’eventuale diffusione dei dati trattati ad altri soggetti sarà consentita nei soli limiti del perseguimento delle 
finalità istituzionali dell’Azienda e delle norme stabilite dalla legge e dai regolamenti. 
Titolare del trattamento dei dati è l’ASL 7 di Carbonia. Responsabile del trattamento, fino al termine del 
procedimento ed alla fase di aggiudicazione della gara, sarà il Responsabile del Servizio Acquisti 
dell'Azienda, nell’ambito del cui Ufficio i dati verranno custoditi e trattati. 
Ai soggetti concorrenti saranno comunque riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 2003, n. 196. 
 

ART. 17  
RISERVATEZZA 

 
I soggetti concorrenti e l’aggiudicatario avranno l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui 
vengano in possesso e, comunque, a conoscenza, e di non divulgarli in alcun modo ne utilizzarli per scopi 
diversi da quelli strettamente necessari alla partecipazione alla gara ed alla esecuzione del contratto. 
L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale predisposto ai fini 
della partecipazione alla gara ed in esecuzione del contratto. 
E’ fatto divieto all’aggiudicatario ed al personale dalla stessa impiegato nel servizio di utilizzare le 
informazioni assunte nell’espletamento delle attività, per fini diversi da quelli inerenti l’attività stessa. 
L’aggiudicatario sarà, altresì, responsabile per l’esatta osservanza delle norme suddette anche da parte dei 
propri dipendenti, consulenti, collaboratori. 
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ALLEGATO A 

 
 
Le attrezzature offerte dovranno essere di ultima generazione, rispondenti al massimo livello tecnologico 
attualmente disponibile, anche per quanto riguarda gli aspetti ergonomici e di sicurezza, e dovranno 
possedere caratteristiche tecniche e funzionali in grado di assicurare elevata efficienza operativa. 
 
Non saranno pertanto ammessi alla valutazione, attrezzature e sistemi che al momento della presentazione 
dell’offerta risultino essere di generazione precedente a quelli di più recente presentazione sul mercato o 
sostituiti da successivi modelli / versioni. 
 
Gli arredi ed ogni singolo componente degli stessi con i quali l’utilizzatore può entrare in contatto durante 
l’uso previsto, devono evitare lesioni fisiche e danni materiali. 
Per la costruzione degli stessi dovranno essere impiegati materiali di prima qualità che ne garantiscano 
durata e praticità di utilizzo. I materiali impiegati devono essere lavabili e disinfettabili, le superfici devono 
essere antigraffio e resistenti agli urti. 
Tutti i bordi e gli angoli devono essere arrotondati e smussati, gli spigoli devono essere opportunamente 
protetti ed essere realizzati in conformità alle norme vigenti in materia antinfortunistica. 
 
Dovrà essere garantita, ai fini della riduzione dei rischi da incendio, la fornitura di prodotti caratterizzati da 
reazione al fuoco non inferiore ai requisiti minimi previsti dalle disposizioni ministeriali, nonché la fornitura di 
prodotti a bassissima emissione di gas di formaldeide (colla per arredi) secondo le recenti normative in 
merito 
 
Gli arredi dovranno essere coordinati tra loro al fine di garantire una composizione omogenea ed 
esteticamente apprezzabile. 
 
La fornitura oggetto del presente Disciplinare deve intendersi effettuata con la formula “chiavi in mano”, 
quindi comprensiva sia dell’installazione delle attrezzature e degli arredi, dei collaudi e di quanto occorrente 
per dare i beni perfettamente funzionanti. 
 
I requisiti tecnici e funzionali di seguito specificati devono intendersi indicativi del livello qualitativo delle 
soluzioni attese. 
 
Solo per gli aspetti di difformità si verificherà se le soluzioni proposte risultino di pari livello qualitativo al fine 
di giudicarne l’idoneità e quindi l’ammissibilità dell’offerta. 
 
All’offerente è demandato l’onere di specificare ulteriori caratteristiche integrative e migliorative delle delle 
attrezzature e degli arredi previste. 
 
.  
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ATTREZZATURE SANITARIE 
 
LOTTO 1 – CIG 6821052E2A 
 
A. N° 4 Barelle trasporto paziente 

Caratteristiche  
- Portata non inferiore a 150 Kg 
- Piano regolabile in altezza tramite attuatore idraulico con azionamento a pedale, inclinabile tramite 

sistema servoassistito da molla a gas per ottenere posture Trendelemburg  ed Anti-trendelemburg – 
radiotrasparente – dotato di maniglie di spinta; 

- Supporto e asta telescopica porta flebo; 
- Testata regolabile dotata di molla a gas per la regolazione dell’inclinazione;  
- Sponde testa piedi e laterali di contenimento reclinabili: 
- Ruote piroettanti, con freno, di cui una munita di dispositivo di “blocco direzionale” per facilitare i 

percorsi rettilinei. 
- Carter copri basamento in materiale di facile pulizia, con vasche portaoggetti e portadocumenti. 
- Cintura blocca paziente  
- Materassino ignifugo, antibatterico, lavabile e ad alta resistenza meccanica, imbottitura ad alta 

resistenza, privo di cuciture. 
- Telaio in acciaio verniciato anti corrosione.  
- Dimensioni piano 

Lunghezza   ~ 195 cm 
Larghezza    ~   75 cm  
Altezza (regolabile) da ~ 60 a ~ 95 

 
B. N° 6 Bilancia pesa persona con altimetro 

Caratteristiche:  
- Analogica, portata massima ~200 kg; 
- Divisione scala graduata: 100 grammi; 
- Completa di altimetro; 
- Pedana con rivestimento superiore antiscivolo 
- Struttura robusta. 
 

C. N° 8 Carrelli multiuso 
Caratteristiche:  
- Struttura solida e robusta in acciao inox e componenti in materiale plastico o similare che garantisca 

leggerezza, manovrabilità e praticità d’uso – assenza di spigoli vivi - materiale resistente al lavaggio 
e alla disinfezione 

- Piano di appoggio in materiale plastico antigraffio e antiurto con bordo perimetrale di contenimento 
senza spigoli vivi; 

- Manico di spinta ergonomico 
- Dotato di cinque cassetti, scorrevoli su guide a cuscinetti a sfera, muniti di fermo corsa 
- Dotato di chiusura centralizzata (dotazione n° 2 chiavi) 
- Paracolpi perimetrale 
- Ruote di cui due con freno 
 

D. N° 17 Carrelli inox a due ripiani 
Caratteristiche: 
- Struttura in  acciaio inox; 
- Assenza di spigoli vivi 
- Ripiani amovibili in lamiera di acciaio inox con bordo perimetrale di contenimento 
- Base con ruote gommate e paracolpi; 
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E. N° 4 Carrello di emergenza 
Caratteristiche 

- Struttura solida e robusta in acciao inox e componenti in materiale plastico o similare che garantisca 
leggerezza, manovrabilità e praticità d’uso – assenza di spigoli vivi - materiale resistente al lavaggio 
e alla disinfezione 

- Piano di appoggio in materiale plastico antigraffio e antiurto con bordo perimetrale di contenimento 
senza spigoli vivi; 

- Dotato di piano di lavoro supplementare estraibile 
- Manico di spinta ergonomico 
- Dotato di ripiano porta-monitor orientabile e sollevato dal piano di appoggio 
- Dotato di almeno cinque cassetti modulari per farmaci e dispositivi – completi di divisori interni, 

scorrevoli su guide a cuscinetti a sfera, muniti di fermocorsa 
- Dotato di pattumiera a lato della scocca 
- Dotato di contenitori per sondini e cateteri 
- Dotato di quadro per prese elettriche tipo shuko 
- Dotato di tasche basculanti laterali e barre porta accessori 
- Dotato di chiusura con lucchetto a strappo o soluzione analoga 
 

F. N. 4 Carrello servitore a leggio  
Caratteristiche 

- Carrello  servitore con struttura  verniciata a polveri epossidiche e componenti in materiale plastico o 
similare che garantisca leggerezza, manovrabilità e praticità d’uso – assenza di spigoli vivi - 
materiale resistente al lavaggio e alla disinfezione 

- Regolazione in altezza tramite pompa a gas 
- Vassoio in materiale antigraffio, antimacchia, antiurto con bordo perimetrale a contenimento di 

liquidi, scorrevole orizzontalmente, regolazione per l'inclinazione a leggio su entrambi i fronti 
- Dimensioni totali ~ cm 60x40x85/115 H  

 
G. N° 4 Lampada per visita ginecologica 

Lampada per visita ginecologica: a led - su stativo antiribaltamento munito di ruote piroettanti - con 
braccio orientabile a snodi e regolabile in altezza, intensità luminosità circa 25.000 lux. 
 

H. N° 4 Lampade scialitiche per ambulatorio  
Lampada led per piccola chirurgia – su stativo antiribaltamento munito di ruote piroettanti - con braccio 
orientabile a snodi, intensità luminosità circa 35.000 lux - con lente di ingrandimento 

 
I. N° 12 Lampada per ambulatorio a piantana con luci regolabili 

Caratteristiche: 
- Lampada elettromedicale per impiego ambulatoriale e studio medico.  
- Riflettore, montato su stativo con base a 5 razze su ruote antiribaltamento; 
- Lampada alogena e vetro inferiore di sicurezza. 
- Braccio stativo è regolabile in altezza 
- Intensità di luce: ~25.000 LUX alla distanza di 50 cm;  
- riflettore: diametro ~ 8 cm; 
- campo illuminato: c.a. diametro 10 cm alla distanza di 50 cm. 
 

J. N° 5 Lettino visita elettrico  
Struttura solida e rinforzata per impedire oscillazioni e/o movimenti -  Letto 2 sezione ad altezza variabile 
elettrica - Regolazione schienale mediante pompa a gas con leva posta su entrambi i lati -  Piani imbottiti 
in materiale ignifugo e rivestiti in materiale ignifugo, lavabile e disinfettabile.  Altezza massima del piano ~ 
90 cm, altezza minima ~ 55 cm. Dotato di ruote con freno. Completo di supporto reggi lenzuolino. Carico 
~200 kg.  Dim. circa 190x65x90/55H 
 

K. N° 16 Lettino visita ad altezza fissa  
Struttura solida e rinforzata per impedire oscillazioni e/o movimenti - snodo centrale (due sezioni) con 
regolazione schienale mediante pompa a gas con leva posta su entrambi i lati - Piani imbottiti in materiale 
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ignifugo e rivestiti in materiale ignifugo, lavabile e disinfettabile.  Completo di supporto reggi lenzuolino. 
Carico ~200 kg.  Dim. circa 190x65x80H 
 

L. N° 3 Lettino ginecologico ad altezza fissa  
Struttura solida e rinforzata per impedire oscillazioni e/o movimenti – due snodi tre sezioni  -  regolazione 
schienale mediante pompa a gas con leva posta su entrambi i lati -  Piani imbottiti in materiale ignifugo e 
rivestiti in materiale ignifugo, lavabile e disinfettabile. Completo di bacinella estraibile in acciaio inox, reggi 
cosce snodate e gambale ripiegabile e asportabile. Completo di supporto reggi lenzuolino. Carico ~170 
kg.  Dim. circa 190x65x80H 
 

M. N° 1 Lettino ginecologico elettrico 
Struttura solida e rinforzata per impedire oscillazioni e/o movimenti – due snodi tre sezioni ad altezza 
variabile elettrica -  regolazione schienale mediante pompa a gas con leva posta su entrambi i lati -  Piani 
imbottiti in materiale ignifugo e rivestiti in materiale ignifugo, lavabile e disinfettabile. Completo di 
bacinella estraibile in acciaio inox, reggi cosce snodate e gambale ripiegabile e asportabile. Completo di 
supporto reggi lenzuolino. Carico ~170 kg.  Dim. circa 190x65x80H 
 

N. N° 2 Letto/barella degenza 
Caratteristiche: 
- Letto/barella per permanenze lunghe da 1 fino a tre giorni 
- struttura in acciaio 
- 3 snodi quattro sezioni 
- sezione schienale regolabile; 
- altezza variabile regolabile elettricamente; 
- piano rete completamente radiotrasparente di facile e rapida pulizia e disinfezione - allungabile; 
- movimentazione Trendelemburg e antitrendelemburg; 
- ruote piroettanti lavabili con sistema di bloccaggio contemporaneo e direzionale; 
- dotata di portabombole e asta portaflebo; 
- sponde laterali abbattibili, con ampia protezione laterale; 
- dotato di materasso e paracolpi; 
- maniglioni di spinta lato piedi e testa abbattibili; 
- eventuale quinta ruota; 
- portata preferibilmente maggiore di 250 kg. 
 

O. N°  6 Poltrona paziente con trendelemburg 
Caratteristiche: 
- Struttura in tubo d’acciaio; 
- Schienale, sedile, poggia gambe imbottiti in espanso a densità differenziata e rivestimento in similpelle 

ignifugo omologato classe I IM in materiale di sicurezza ed infiammabilità, lavabile e disinfettabile; 
- Braccioli imbottiti e sagomati, orientabili in tutte le posizioni, ribaltabili, scorrevoli in altezza e completi 

di dispositivo di bloccaggio; 
- Schienale dotato di maniglia di spinta posteriore, con movimento di schienale e poggiagambe  

indipendente, azionabili mediante leve bilaterali. 
- Base con ruote di cui due piroettanti o direzionali anteriori e due piroettanti con freno nella parte 

posteriore. 
- Dotato di sistema di passaggio dalla posizione seduta alla posizione di Trendelemburg; 
- Completo di Portarotolo (supporto portalenzuolino monouso) posizionato posteriormente alla poltrona; 
- Supporto con porta flebo orientabile dx e sx;  
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P. N° 4 Poltrona relax 
Caratteristiche: 
- Poltrona con basamento fisso- struttura in tubo d’acciaio; 
- Schienale, sedile, poggia gambe imbottiti in espanso a densità differenziata e rivestimento in similpelle 

ignifugo omologato classe I IM in materiale di sicurezza ed infiammabilità, lavabile e disinfettabile; 
- Braccioli anatomici imbottiti e sagomati, orientabili in tutte le posizioni, ribaltabili, scorrevoli in altezza e 

completi di dispositivo di bloccaggio – larghi; 
- Movimento di schienale e poggia gambe  indipendente, azionabili mediante leve bilaterali; 
- Poggiatesta anatomico  
 

Q. N° 13 Asta porta flebo 
Stativo porta flebo, ad altezza regolabile – base antiribaltamento su ruote di cui due con freno – struttura 
portante in acciaio -  quattro ganci in acciaio con portata massima ~ 5Kg per gancio; 
 

R. N° 15 Paravento su ruote 
Caratteristiche: 
- Struttura in tubo d’acciaio 
- 3 ante richiudibili – pannelli realizzati in tessuto ignifugo Classe 1 IM, lavabile disinfettabile 
- ruote piroettanti  

 
S. N° 20 Predelino  

Caratteristiche: 
- Due gradini 
- Struttura in acciaio 
- Gradini con rivestimento superiore antiscivolo 

 
T. N° 8 Sedia a rotelle 

Caratteristiche:  
- Carrozzina pieghevole ad autospinta con telaio stabilizzante; 
- Telaio in tubo d’acciaio; 
- Sedile e schienale imbottiti; 
- Pedana in ABS, regolabile in altezza, ribaltabile ed estraibile;  
- Quattro ruote pneumatiche di cui 2 con freno,  
 

U. N° 3 Fasciatoio 
Caratteristiche: 
- Struttura in materiale ignifugo trattato con vernici resistenti al lavaggio e disinfezione 
- Mobile fasciatoio con base operativa in materiale corian; 
- Dotato di:  piano di lavoro supplementare estraibile 
- Materassino fasciatoio con spondine su tre lati; imbottitura in espanso a densità differenziata e 

rivestimento in similpelle ignifugo omologato classe I IM in materiale di sicurezza ed infiammabilità, 
lavabile e disinfettabile.  

- Vano frontale attrezzato con cassetti e vano a giorno con bordi arrotondati 
- Cestino laterale 
- dimensioni indicative: cm 100x 70 x 99h 
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ATTREZZATURE PER FISIOTERAPIA RIABILITATIVA 
 
LOTTO 2 – CIG 6821072EAB 

A. N° 2 Letto per trattamenti 
Caratteristiche: 
Con una sezione mobile in testata e regolazione manuale. Altezza variabile, regolabile elettricamente 
mediante pedaliera a bassa tensione. La testata deve essere dotata di un foro naso-bocca di tipo allungato. 
Altezza ~50÷80 cm; lunghezza cm 195; larghezza cm 80. Carico ~ 180 kg. Struttura in alluminio. 
Completo di portarotolo.  
 
 

B. N° 5 Sgabello 
Caratteristiche 

Ergonomico, girevole, 5 ruote piroettanti e base di diametro 60 cm; seduta tonda, imbottitura imbottitura 
in poliuretano espanso indeformabile, rivestimento in similpelle ignifugo Classe 1 IM lavabile 
disinfettabile, regolabile in altezza 
 

C. N. 1 Spalliera svedese 
Caratteristiche 

• Spalliera svedese a una campata 
• In faggio evaporato e verniciato al naturale 
• Pioli ovoidali 
• Completa di attacchi per fissaggio a parete 
• Adatta per esercizi di ginnastica 
• Dim. Cm 90x250h 

 

D. N° 1 Pedana propriocettiva  
Caratteristiche 

A semisfera in gomma doppio strato, dotata di valvola laterale che permette di variare la resistenza 
dell’aria in base al carico sostenuto. Dimensioni: diam. cm 45, altezza cm 23, perso ~ 3.4 Kg: 
 

E. N° 1 Dondolo per l’esecuzione di esercizi di propriocezione 
Caratteristiche:  
In legno ricoperto in gomma antiscivolo. 

 
F. N° 1 Ercolina single  

Caratteristiche:  
Attrezzatura con una sola sezione a corda, anche per persone in carrozzina. Struttura in acciaio 
verniciato, carrucola regolabile in tutta l’altezza che scorre su un asta cromata. Appoggio a pavimento. 

 
G. CUSCINI VARIE DIMENSIONI   

- N° 1 Forma Cilindrica cm 25 per posizionamento paziente 
- N° 1 Forma Cilindrica cm 50 per posizionamento paziente 
- N° 1 Forma Cilindrica cm 15x50 
- N° 1 Forma Cilindrica cm 20x100 
- N° 1 Forma Cilindrica cm 15x35 
- N° 2 Cuscino cuneiforme 40x30 
- N° 5 Guanciali piccoli 

 
H. ATTREZZATURE VARIE 

- n° 3 Set coppie di manubri  completi di porta manubri  
Caratteristiche:  
Manubri per il potenziamento muscolare da 0,5 kg, 1 kg, 1,5 kg  
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- n° 2 Set  Elastici per rinforzo muscolare tipo Theraband vari colori  
- n° 4 Set coppie cavigliere, 0,5 – 1 – 1,5 kg  
- n° 1 Palla in PVC antiscoppio da gonfiare con ago dedicato, adatta per i massaggi, la stimolazione 

dei riflessi, esercizi per la mobilità della mano e di rilassamento, pilates, yoga; 
- n° 1 Palla medica da 1 kg. 
- N° 3 palla propriocettiva mano 
- N° 1 Tappeto in lattice per rieducazione motoria  dim ~ 200x100x5 cm 

 
 

ARREDI 
 
LOTTO 3 - CIG 6821084894 
 

ZONA RECEPTION E ATTESA 

 
A. N° 4 Bancone Reception  

Caratteristiche 

Bancone reception angolare: altezza cm 112 – formato da un modulo lineare con scrivania realizzate in 
agglomerato ligneo melaminico, spessore ≥ mm 30 da ~ cm 160x80x70h, con struttura in metallo gamba a T, 
più raccordo angolare a 90° in metallo e piano a 90°, completo di fianchi di chiusura, colore a scelta. 
 

B. N° 4 Tavolo isola muntifunzione  
Caratteristiche 

- Struttura in acciaio verniciata a polveri epossidiche; 
- Base solida e robusta in acciaio 
- Piano di lavoro in materiale ignifugo o trattato con sostanze autoestinguenti - resistente alle sostanze 

chimiche, comunemente presenti, ai grassi, agli acidi, all’alcool, antigraffio ed antiriflesso; il piano di 
lavoro deve essere suddiviso in 3/4 postazioni separate da limitatori di visuale di circa 60h 

- con piedini in gomma regolabili o comunque protetti – spessore del piano non inferiore a 28 mm.  e 
bordi arrotondati 

- dim. Piano: Ø ~ 120 cm. h 72 circa 
- Il tavolo deve essere completo di sedute ergonomiche fisse in arredo con le panche di cui al punto C) 

N.B. Nell’offerta economica deve essere indicato il costo del tavolo e delle singole sedute. 

 
C. N° 60 Panca 3 posti  

Caratteristiche: 
- Sedile e schienale, sagomato anatomicamente dello spessore di mm.10 con imbottitura in 

poliuretano espanso indeformabile 
- rivestimento in similpelle ignifugo Classe 1 IM lavabile disinfettabile. Trave in acciaio verniciato nero 

a polveri epossidiche antigraffio. 
- Base in acciaio su piedini regolabili.  
- Allegare cartella colori. 
 

D. N° 10  Panca 2 posti + tavolino 
Caratteristiche: 
- Sedile e schienale, sagomato anatomicamente dello spessore di mm.10 con imbottitura in 

poliuretano espanso indeformabile 
- rivestimento in similpelle ignifugo Classe 1 IM di reazione al fuoco,  lavabile disinfettabile. Trave in 

acciaio verniciato nero a polveri epossidiche antigraffio. 
- Base in acciaio su piedini regolabili.  
- Allegare cartella colori. 
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E. N° 4 DIVANO DUE POSTI 
Divano imbottito e rivestito. Struttura robusta e solida. Imbottitura in poliuretano espanso ignifugo a 
densità differenziata. Rivestimento in similpelle, lavabile ed ignifugo in classe 1 IM di reazione al fuoco. 
Dim. cm 140x78x84 h; in arredo con i restanti componenti l’ambiente; 
 

AMBULATORI 
 
F. N° 4 Armadio metallico, con 2 ante in vetro scorrevoli su cuscinetti a sfera, completo di ripiani (minimo 

4 per anta), verniciatura epossidica, colore grigio, dimensioni ~ cm.180 x 45 x 200h circa; 
 

G. N° 17 Armadio vetrina e porta medicinali - 2 ante - struttura in bilaminato con bordi arrotondati, lavabile 
e disinfettabile – le ante vetrina devono essere realizzate in materiale trasparente antinfortunistico con 
apertura a ~ 230° - completo di ripiani interni regolabili (minimo 4) -  piedini regolabili - colore azzurro -  
chiusura centralizzata (dotazione n° 2 chiavi); dim ~ cm 100x50x200h. 

 
H. N° 5 Armadio farmaci con mobiletto porta stupefacenti - struttura in bilaminato con bordi 

arrotondati, lavabile e disinfettabile (stesso materiale del precedente punto G) – attrezzato internamente 
di: contenitori con almeno venti vaschette porta farmaci posti sulle porte interne, due sistemi ruotanti 
interni con venti vaschette ciascuno - totale vaschette portafamaci almeno 60 - Ringhierine trasparenti 
sulle vaschette - Almeno cinque ripiani interni regolabili – Mobiletto per stupefacenti completo di 
serratura (dotazione n° 2 chiavi). Apertura delle porte a 270° - serratura di sicurezza (dotazione di n° 2 
chiavi) - dim.~ L 100 / P 50 / H 200 cm  - piedini regolabili - colore azzurro; in arredo con l’armadio di cui 
alla lettera G) 

 
I. N° 4 Base a 2 ante cieche chiusura centralizzata (dotazione n. 2 chiavi) - struttura in bilaminato con 

bordi arrotondati, lavabile e disinfettabile in arredo con armadio lettera G) - piedini regolabili - colore 
azzurro; con top di rifinitura; dim ~ cm 100x50x90h 

 
J. N° 17 Sgabelli fissi 

Caratteristiche 

Sedile imbottito in schiuma poliuretanica, rivestimento omologato classe I IM in materiale di sicurezza 
ed infiammabilità, colore a scelta; 

 
K. N° 19 Sgabelli su ruote senza spalliera 

Caratteristiche 

Sedile imbottito in schiuma poliuretanica, rivestimento omologato classe I IM in materiale di sicurezza 
ed infiammabilità, colore a scelta, montato su stativo a 5 razze con ruote piroettanti ed alzata a gas 
regolabile a piacere. 
 

L. N° 5 Schedari  
Caratteristiche 
- struttura in lamiera d’acciaio verniciata a polveri epossidiche – ignifugo – cassetti con maniglie ad 

incastro in materiale antiurto,  
- n° 5 cassetti, scorrevoli su guide telescopiche con dispositivo antiribaltamento, serratura bloccante 

per tutti i cassetti che devono essere dotati di aste reggi frontale cassetti con predisposizione per 
inserimento del cartellino; 

- dim ~ cm 50x60x145h 
 

M. N° 13 Appendiabiti a colonna con portaombrelli – basamento con vaschetta raccogli acqua – corona 
appendiabiti girevole a 8 ganci (4/4), con pomelli in plastica ABS struttura in metallo verniciato con 
polveri epossidiche o acciaio inox – h. cm 190, circa. 
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N. N° 31 Scrivania  
Caratteristiche: 
Piano di lavoro e pannelli laterali in materiale ignifugo o trattato con sostanze autoestinguenti - 
resistente alle sostanze chimiche, comunemente presenti, ai grassi, agli acidi, all’alcool, antigraffio ed 
antiriflesso;  con piedini in gomma regolabili o comunque protetti – spessore del piano non inferiore a 28 
mm.  e bordi arrotondati – dim. cm. L 120 x p.80x h 72 circa; in arredo con  gli armadi di cui alla lettera 
G); completa di cassettiera su ruote 3/4 cassetti con chiusura centralizzata 

 
O. N° 54 Sedia fissa rivestimento in tessuto ignifugo Classe 1 IM resistente  - imbottitura in materiale 

ignifugo Classe 1 IM – sedile su scocca in poliuretano - telaio in tubi  d’acciaio verniciati a polveri 
epossidiche – piedini in gomma  - sedile e schienale con struttura anatomica.  

 
P. N° 42 Poltroncina ergonomica sedile e schienale in tessuto ignifugo Classe 1 IM resistente – con 

imbottitura in materiale ignifugo Classe 1 IM basamento a cinque razze in acciaio tubolare verniciato a 
polvere epossidica o nylon – struttura anatomica – con braccioli in poliuretano regolabili  – schienale e 
sedile regolabili,  elevazione a gas – schienale medio inclinabile – articolazione variabile – ruote 
piroettanti – rispondente alle norme in vigore, in arredo con le sedie di cui alla precedente lettera O);
   

Q. N° 20 Armadio spogliatoio  
Caratteristiche:  
• armadio modulare a due posti (sporco/pulito) - 2 ante -  serratura tipo Yale rinforzata (dotazione 

n° 2 chiavi) per anta -  ante girevoli su cerniere resistenti alle sollecitazioni o vandalismi; 
• Dim. cadauno armadio: circa 70 x 50 x 200 h; 
• Struttura in laminato stratificato antigraffio o similare purchè ignifugo – totalmente e perfettamente 

lavabile, disinfettabile anche a getto di vapore nel rispetto delle vigenti norme in materia d’igiene; 
• struttura con spigoli arrotondati; 
• maniglia esterna antitrauma; 
• vano interni dotati di: asta porta appendiabito completa di gancio portaindumenti scorrevole, 

ripiano interno regolabile in altezza, vaschetta portaombrelli e raccoglitore estraibile – aereazione 
interna con apposite feritoie; 

• appoggio su quattro gambe con piedi livellatori con h. da terra mm. 130 circa; 
• Colore azzurro 
• In arredo con dotazione di cui alle precedenti lettere G) e H) 

 
R. N° 17 Armadi   

Caratteristiche:  

• armadio modulare - serratura tipo Yale rinforzata (dotazione n° 2 chiavi -  ante girevoli su cerniere 
resistenti alle sollecitazioni o vandalismi; 

• Struttura in laminato stratificato antigraffio o similare purchè ignifugo – totalmente e perfettamente 
lavabile, disinfettabile anche a getto di vapore nel rispetto delle vigenti norme in materia d’igiene; 

• struttura con spigoli arrotondati; 
• maniglia esterna antitrauma; 
• vano interni dotati di d n° 4 ripiani 
• appoggio su quattro gambe con piedi livellatori con h. da terra mm. 130 circa; 
• Colore azzurro 
• In arredo con dotazione di cui alle precedenti lettere G) e H) 
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VARIE 

 
Lotto 4 – CIG 68210940D7 
N° 4 Televisore colore FULL HD 50” 
 
Lotto 5 – CIG 6821130E88 
N° 4 Contenitore per differenziata 
Caratteristiche:  

Cestino per la raccolta differenziata a 3 sezioni 
Struttura in lamiera d’acciaio verniciata a polveri epossidiche 
Completo di contenitori per il contenimento sacchetto in plastica da bloccare mediante apposito dispositivo 
Dotato di indicazione tipologia di rifiuto da conferire 
  
 
 
 


